Nel verde catino,
di monti orlato,
acque azzurre
s’increspano al soffio,
nella stagione
delle foglie cadenti,
della fresca Breva
o di Zefiro quando
spira e profumi spande
in ogni dove,
e la tua immagine,
di perla alpina,
in esse si riflette
e ondeggia, o Lecco.

Seduto sopra una
panca del lungolago,
bello e ombreggiato,

ove lo sguardo
tutto estasiato
lontano s’estende,
le tue bellezze
io miro e il pensiero
libero veleggia,

il cuore si inebria,

e affanni e dolori
e inganni e tormenti

alla gioia serena

cedono il passo

e I'anima all’etra,
alla ricerca del divino

arcano, si eleva
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